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ESERCITAZIONE 
La Squadriglia 19 era composta 
erci Avenger (FT-28, FT-36, 
117, FT:81), con 14 
piloti a bordo che persero il senso 
dell'orientamenito durante 
tin'esercitazione di routine nella 
zona del Triangolo delle Bermude. 
Terminato il carburante, gli aerei 
precipitarono in mare. Un altro 
apparecchio, il Consolidated 
PBY Catilî ‘enne inviato sulle 
Ioro tracce, ma esplose in volo, 
portando alla morte i 13 uomini 
del suo equipaggio. 


LA PROBABILE ROTTA 
della squadriglia 19. | cinque aerei 
partirono da Fort Lauderdale (1) 
Florida, il 5 dicembre 1945 e si 
‘esercitarono nel lancio di bombe a 
Hens and Chicken Shoals (2). Per 
fare ritorno alla base (5) avrebbero 
de. fatto una prima e una seconda 
virata (3 e 4), ma si sarebbero 
inspiegabilmente trovati fuori rotta 
(6 e 7). Nell'ultimo messaggio 
radio, l'ufficiale a capo della 
squadriglia affermava di essere 
sulle Isole Keys (10), ma era in 
errore. In soccorso della squadriglia 
19 è decollato un sesto aereo dalla 
base di Banana River (8). Esplode 
in volo poco dopo (9). 
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AL CINEMA Locandina del film 
di René Cardona jr, girato nel 1978. 


DLO 


A VOLTE RITORNANO 


W || regista americano Steven 
Spielberg non dà perduti per sem- 
pre gli Avenger. Nel film Incontri 
ravvicinati del terzo tipo (1977) 

gli aerei ricompaiono vent'anni 
dopo, in pieno deserto. E anche 
gli uomini dell'equipaggio, salvati 
da morte certa, sbarcano dalla 
fantasmagorica astronave-madre, 
restituiti alla Terra, senza che per 
loro il tempo sia passato. 


hiamo la 

torre. Emer- 

genza. Non 

sappiamo 

la nostra 
posizione! Non capiamo dove sia 
l’ovest... Qui non funziona più 
niente... Anche il mare non è 
dove dovrebbe essere». 
Sono le 15,15 del 5 dicembre 1945 
quando questa serie di inquietanti 
messaggi radio arriva alla stazione 
aeronavale della Marina americana 
di Fort Lauderdale, in Florida. 
A trasmetterli è il tenente Charles 
Carroll Taylor, comandante della 
squadriglia 19, un gruppo di cin 
que bombardieri Avenger partiti 
dalla base poco più di un’ora pri- 
ma per un volo di esercitazione 
con 14 uomini a bordo. 
Le comunicazioni, sempre più 
disturbate e contraddittorie, conti- 
nuano fino alle 16, quando arriva 
l’ultimo drammatico messaggio: 
«Voliamo su acqua bianca... 
ci siamo perduti». Poi più niente. 


Più di 300 aerei, 4 cacciatorpedi- 
niere, 18 vedette della Guardia co- 
stiera e centinaia di imbarcazioni 
private parteciparono alla più co- 
lossale ricerca della storia. Durante 


Marshall € red Planes 1 
FORT LAUDERDALE DAILY 


SULLA STAMPA Iritratti di 
alcuni dei 14 piloti scomparsi con 
iloro Avenger sulla prima pagina del 
Daily News del 6 dicembre 1945. 


le perlustrazioni, furono esplorate 
quasi mille miglia quadrate di 
mare, ma non venne mai ritrovato 
né un corpo né un rottame 

Senza prove, la commissione d'in- 
chiesta non fu in grado di esprime- 
re un parere sulle cause del disa- 
stro e il caso venne chiuso. 

Solo più tardi si ipotizzò che i pilo- 
ti degli Avenger avessero scambia- 
to le isole su cui volavano con altre 
e, invece di far ritorno, si fossero 


IN PIENO DESERTO Fotogramma del 


film di Spielberg, Incontri ravvicinati del terzo tipo, 


nel quale gli Avenger finiscono pi 


‘ome questi 


essere 


SOTTOMARINO II biposto Johnson Sea Link, capace di raggiungere i 950 metri di profondità, si rivelò il veicolo 
più adatto per esplorare il fondale al largo della Florida, dove si riteneva giacessero i relitti della Squadriglia 19. 


diretti lontano dalla costa fino a 
urire il carburante e sprofon- 


ue 
dare in mare dopo un tentativo 
di ammaraggio. Trovare i reli 


avrebbe consentito di scoprire se la 
tesi era corretta. Qualcuno, effetti- 
vamente, ci ha provato. 


È il 1991 quando l'ingegnere in- 
glese Graham Hawkes, intento alla 
ricerca del relitto di un galeone 
spagnolo al largo della Florida, 
scopre qualcosa che lo stupisce: 

la telecamera di profondità con 
cui sta scandagliano il fondale 

ha mostrato, poco distanti l’una 
dall’altra, le inconfondibili sagome 
di due Avenger. Sono quelli della 
scomparsa squadriglia 19? Impos- 


sibile saperlo se non si riesce a 


controllare i numeri di matricola 
dipinti sulla coda, ma per farlo 
occorre un sottomarino che pos- 
sa scendere fin laggiù. Graham 


registra le coordinate del luogo, 
ma deve aspettare 12 anni per tro- 
vare il mezzo adatto: è il biposto 
Johnson Sea Link, della Harbour 
Branch, capace di raggiungere i 
950 metri di profondità. Vi sale ac- 
compagnato da Harold Larkin, un 
anziano pilota di Avenger e lonta- 
no parente di uno dei membri del- 
la squadriglia 19. Quando toccano 
il fondo, hanno la prima sorpresa: 


gli aerei che vi sono adagiati non 


NON SPARIRONO 
SOLO GLI AVENGER 


W Anche uno dei primi aerei 
partiti in ricognizione, un grosso 
idrovolante Martin Mariner 
con a bordo 13 uomini, sparì 
Dopo aver segnalato la presenza 
di forti venti sopra i 1,800 

metri, il suo comandante 
interruppe ogni contatto radio: 
neppure il soccorritore verrà 

mai più ritrovato 
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sono solo i due già individuati, ma 
cinque. Hanno dunque trovato 
quello che molti hanno cercato 
invano per decenni? 

Con fatica, usando il braccio robo- 
tizzato del sottomarino, cercano 
le code degli aerei per verificare i 
numeri di matricola: purtroppo, 


quattro degli aerei l'hanno persa 
o non è più leggibile. Sulla coda 
del quinto spicca invece una sigla: 
3990. È quella giusta? 
Tornati a Miami controllano i re- 
gistri militari, ma scoprono che 
quell’Avenger era caduto in mare 
da solo e che il suo pilota era riu- 
scito a salvarsi. Dunque i cinque 
aerei non sono quelli della squa- 
driglia 19. E cc 
re un mistero, G 


ì, invece di risolve- 


sraham Hawkes ne 
ha proposto un altro, ancora più 
intrigante: come è potuto succede- 
in 


re che cinque aerei scompa 


tempi diversi siano finiti in fondo 


al mare uno di fianco all’altro? 
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